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LA RISPAURAZIONE NEI DUCATI 


Sarebbe in' grande. errore chi ‘credesse 
che'nei presenti moti ‘dell’Italia ila diplo= 
mazia non Vegga che gl'inter:ssi speciali 
di questa 0, quella potenza © non sia mossa 
che da,gare, da gelosie, e. da. considera- 
zioni di..preponderaaza; politica, 20, 

Due.principii stanno di fronte; l'uno :con- 
tro l’altro armati, nè diciamo per 'metyfora, 
giacchè gli eserciti sono ora; consapevoli 0 
no, sostenitori di principi () sa solo di 
meri politici interessi: n 

Il prizcipio liberale, che è il principio 
di nazionalità e dei; diritti popolari è co- 
stretto a; lottare nella  quistione ? dell’Italia 
centrale; contro i! princip;0 di una fulsa le- 
gittimità e della straniera dominazione. 

Qual è il governo legittimo? Secondo le 
teorie ‘più assennata ‘e ‘fondate sulla scienza 
del diritto, non v'ha governo legiltimo fuor- 
chè queilo che è acceltato e conscntito 
dalle. popolazioni. 

La distinzione tra. governo di fatto‘è go- 
verno» di diritto ‘è'solistica, ‘e potrebbe crè- 
dersi ‘un’assurdo’ ‘impossibile, se ai ‘tempi 
nostri l'impossibile nell’ ordi;e della idee 
non fosse . talvolta possibile. nell’ ordine 
della realtà e l'inyerosimile mon, fosse s0- 
vento vero. 

Qualunque; governo di»/fatto ‘chela l'ap- 
poggio! delle" popolazioni è governò ‘di di- 
ritto: ‘le potenze ché ricusino di ricono- 
scerlo commettono un'ingiustizia è s’inchi- 
nano a pregiudizi inveterati che la, rivolu- 
“zione. del!*89 dovrebbe . aver, per sempre 
aboliti. 

Or bene, mon sono \i governi di Parma, 
di Modena; ‘di Toscana; delle Legazioni 
tanti governi di fatto che si sostengono da 
sè, che esercitano liberamente è regolar- 
mente tutti gli atti della sovranità. teriito- 
riale;?,Chi potrebbe riferire un, sol atto di 
quei governi contrario al diritto delle genti, 
o du cui si.avesso ragione di ‘credere che 
sussistono mercè .del’intimidazione è della 
logge de’ sospetti? 

Benchè quei governi siano ordinati ,. po- 
trebbero gli ; altri stati rifiutar di .ricono- 
scerli, volendo. riguardarli, quali. governi 
provvisorii destinati a scomparire nell''as- 
setto definitivo delle cose ;'' ma niuna pò- 
terza estranea può pensare a rovesciarli, 
senza commettere una flagrante violazione 
del diritto ed un’ ingius;izia incancellabile. 

Distruggere quei. governi. .a, nome, dei 
priricipi legittimi, sarebbe'un dispregio.sfac- 
ciato’ dei diritti ‘del popolo. ‘Un principe 
cacciato daî propri sudditi può ancora cuia- 
marsi legillimo? Che cosa rende il princi- 
pato legi:time, se non è lo spontaneo con- 
senso, e l'accordo fra governo ..e. popolo? 
Cessando quest'accordo non diviene illegit- 
tima L'autorità suprema? E. volendo . ciò 
nulla meno imporla non si preparano tor- 
biti, d sordini ‘e violenze, che Ja forza ma- 
teriale‘ non è sempre capace di impedire 
o di' frenare, perchè traggono orìgine ed 
impulso dal pervertimento' delle. idee mo- 
rali provocato da ristaurazioni, non volute 
nè tolierate dai popoli; epperciò mal sicure 
ed ins'abil?. 

Fa logittimità deî governi non varia ‘se- 
condò l'estensione ‘e ‘la potenza degli stali: 
essa è una sola. Ha mai preteso l'Europa 
d’imporre, alla. Francia. la ristaurazione, di 
Carlo. X.0 di Luigi Filippo? 

L'Europa ha assistito trepidante alla ca- 
duta di quei governi, e sì tenne paga che 


Ja Francia rimanesse, nei suoi confini, e che '.di non volerne più sapere de’ governi ca- 
la.scossa: delle:sue «rivoluzioni non iscon- | duti, cessa per la Francia 1 obbligo di ri- 
Volgesse tutti gli stati/La F.ancia' è ‘una 4 I staurar que’ governi, e.vi.è anzi per lei 


grande nazione; Ta Francia è possente, 


la | quello di: far sì che la; volontà. de’ popoli 


Francia ha ‘il più ‘valoroso esercito del‘ sia soddisfatta. Sarà una viltoria morale ri- 
mondo, epperò..la volontà sua. si dee ri- portata sopra prineipii filsi ‘e sovvertitori , 


spettare. 


Ma Toscana e Modena ‘che .mai. sonii? 


Due: piccoli stati; che: non: hanno forze ‘ba-' 


stevoli ‘a resistere vad ‘un esercito straniero, 


* * i 
e ‘che non' possono “quindi pretendere che 


i loro diritti non vengono offesi ! 

Questa sarebbe la logica delle potenze 
eslere che. chiedono .la ristaurazione ; del 
duca di..Modena .e...del.;granduca di. To- 
scana. 

Il: dominio della forza»continuerebbe pur 
sempreca prevalere nella politica. Ma non 
si ‘bada ‘ai danni che’ ne derivano; non si 
riflette ‘allo ‘tristi’ conseguenze che ‘la ‘vio- 
lenza adoperata, sia contro gli individui, sia 
sia contro i popoli, trae con sè. 

Noi riguardiamo come un intervento Je 
segrete. trame egli intrighi .occulli che, si 
mettono; in aito. per promuovere, la | rea- 
zione ‘e lav‘guerra «civile e che costituiscono 
unà delle più gravi offese del diritt» delle 
genti. 

Sa si provocassero disordini per aver un 
pretesto. d’ intervenire,, si. commelterebbe 
una:frode politica, di cui, l’Austria sola;è 
capace. 

Ma se ‘scoppiassero ‘torbidi',' 6° non ‘cre- 
dimo; i governi presenti dell'Italia cen- 
tra'e avrebbero mezzi bastevoli a soffo- 
carli. 

Ei basta assicurarli, ch» mon vi sarà..in- 
tervento, ‘e che. a niuna potenza si ;consan- 
lirà d'ingerirsi mel!e faccende interne dei 
ducati © di imporre ‘ad essi principi e go- 
verni apertamente nemici alle popolazioni, 
alla libertà, all’ Italia. 

Questa guarentigia disanima la reazione 
e tranquillizza il, paese. 

Essa puòesser data così. dalla: Francia 
come dall’ Inghilterra: La Francia non do- 
vrebbe rifiutarla, perchè è conforme alle 
massime della sua interna politica, non po- 
trebbe. l'Inghilterra, perchè ha sempre pro- 
fessato la politica del non intervento e ri- 
conesciuti i governi di fatto. 

‘Francia ed Inghilterra ‘concordi in que- 
sto principio, la vittoria delle sane e rette 
idee di diritto pubblico viene assicurata , 
ed. una gravde ingiustizia è non. meno 
grande. calamità saranno risparmiate all’ I- 
talia. 

Perciocchè una prossima minaccia d'in- 
tervento basterebbe a provocar'commozioni, 
le cui dolorose conseguenze sarebbero fu 
neslissime. Le lettere da’Ducati e, dalle Le- 
gazioni ci,tolgono intorno a, ciò. qualsiasi 
dubbio. I popoli sono: tranquilli,, erdinati., 
moderati, finchè ‘confidano: nel rispotto dei 
propri diritti e nell'adempimento de’ propri 
voli; ma se mai cominciassero a dubitare 
che si dispregiano ì loro voti e si vogliono 
offendere i loro. diritti, qual‘forza potrà rat- 
tenerli.? E.su chi dovrebbe cadere ìl peso 
delle politiche turbolenze, se non su coloro 
chele avossero provocate? 

Francia ed Inghilterra possono. evitare 
questi mati. La Wrancia che ha versato il 
più puro suo sangue per l Italia non 'può 
venir meno a qu.’ principii, che sono tanta 
parte della, sua, forza, morale in Europa. 
L'imperatore ha pattuito -ne' preliminari di 
Villafranca la; ristaurazione del duca: di Mo- 
dena e del granduca. di Toscana , ma non 
sì è vincolato a *compierla colle ‘armi. 

Dacchè i popoli rifiutano; e con segni'evi- 
denti e con solenni manifestizioni mostrano 


stato splendida quanto le ‘vittorie immor- 
‘tuli che lx Francia ha riportate sui campi 
di,,baltaglia. 


ale aa 


— MONUMENTO: NAZIONALE 
A”SOLFERINO. 


Pubblichiamo con, grande, compiacenza 
il seguente R.. decrelo;.il.pacse farà; plauso 
alla deliberazione, dell'governo. del: Re. 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. Ecc. 


Vista la legge 25 aprile .p.:p.'con- cui 
vengono conferili poteri straordinari al go- 
verno del Re; 

Sentito il consiglio dei ministri ; 

Sulla proy'osta del'presidente ‘ del ‘consi- 
glio dei ministri, ministro della guerra, 

Abbiamo ordinato ed. ordin'amo . quanto 
segue: 

Art: 1. Sarà eretto a., spese dello. stato 
un’ monumento in' Solferino che*ricordî ai 
posteri la vittoria‘ riportatà dalle schiere 
franco-sarde e i gloriosi fatti del 24 giu- 
go 1859, e sia perenne testimonianza de- 
gl'ital‘ani. yerso lieserc.to francese... capila— 
nato dall'imperatore Napoleone..II, che; e- 
roîcamente: si. perigliò: in; quella, memoranda 
battaglia per l'indipendenza d’Italia. 

Art: ‘2. La spesa occorrente per l’ere- 
zione dl monumento sarà imputata sul bi- 
lancio [straordina.io per le spese della 
guerra in aggiunta a quello ordinario del- 
l'esercizio 1859, - alla. categoria 96,..art. 2. 

Art..3..1. ministri «della guerra ie dei 
lavori pubblici sono incaricati, ciascuno in 
quanto Jo concerne, dell'esecuzione del pre- 
sente decreto, cha sarà registrato al con- 
trollo generale ed inserto nella raccolta 
degli atli del. goyerno. 

Dat. Torino, addì 31 luglio (1859. 


VITTORIO EMANUELE. 
‘ALpoxso. La. MarmoRA. 


I. CORRISPONDENTI 
DELL'INDÉPENDANCE 


Non abbiamo mai.creduto che i corrispon- 
denti di questo rinomato giornale peccassero 
di troppo affetto per la causa italiana ad onta 
di quelle solite frasi stereotipate e banali che 
siamo avvezzi a leggere ed a non tenere in nes- 
sun conto. La guerra ora finita fu la pietra di 
paragone per questi poveri corrispondenti che 
ben si‘ vedeva non sapevano digerire il pensiero 
che l’Italia avesse a vantaggiarsi ‘di quella lotta 
provvidenziale ; ma adesso che siamo alla pace 
$liamo ancor peggio e vediamo che mentre uno 
d’essi caritatevolmente s’ industria a portarci 
via una o due delle antiche nostre, provincie, 
un altro si affanna ad impedire che si aggiunga 
a noi quell'altra che fu il solo premio guada- 
gnato dall'Italia in questa troppo breve cam- 
pagna, 

Il corrispondente parigino AA parlando della 
missione del sig. Reizet nell’ Italia superiore, 
dice che il nostro ministero avrà abbastanza da 
fare per far accettare alle popolazioni di Lom- 
batdia senza ‘rimpianto ‘la Jorò annessione’ al 
Piemonte. Ma ‘che cosa devono rimpiangere le 
popolazioni lombarde in ‘questo fatto? Forse il 
governo austriacò contro cui protestarono così 
clamorosamente por’ rndici ‘anni ‘e tanto clamo- 
rosamente che 1 Europa fu costretta‘a' dar loro 
d'ascolto? Rimpiangeranno sicuramente. i -lom- 
bardi che Ja Venezia non sia'con ‘essi ‘a’ com- 
partecipare della gioia del sentirsi redenti; ma 
pet la loro ‘annessione al Piemonte ion vi ha 
luogo di rimpianto; vi ha titta la ragione di con- 


solsrsi ela Joro gioia fu-già con'abbastanza elo- 
quenza dimostrata. Il corrispondente dice che 
i lombardi vogliono essere governati a Joro 
modo:; ma ignora. forse questo, corrispondente 
che i ‘lombardi al paro degli altri manderanno 
al parlamento i loro rappresentanti. Quale ca- 
parra migliore per essere governati a modo 
proprio se non quello di nominare direttamente 
quelli che sono chiamati a fare' le leggi ed ‘a 
stabilire quindi lè norme del governo. 

In fondo a tutte queste maligne ‘insinuazioni 
dei corrispondenti dell’Insependance ben sî vede 
che non è Ja disunione degli italiani quella che‘ 
fa loro paura; è invece il lorò actorilo. Queste 
dimos.razioni ‘dei Ducati, della Toscana è di 
tutta l’Italia in favore di ‘Vittorio Emanuelè, 
è il fatto che loro cuoce. Essi capiscono ‘benis- 
simo chela vita morale e. politica db” Italia 
tutta »si. rivolge verso. la bandiera tricolore, 
che noi abbiamo innalzata e nobilitata, e que- 
sto dà loro da pensare, massime per, l’esistenza 
di quei caltivi governi contro cui non hanno 
tulta quell’avvérsione che ‘da alcune frasi ba- 
nali potrebbe supporsi. 


LE ‘TRATTATIVE 


Scrivesi da; Villafranca alla Gazzetta di Trie- 
ste: 

« Al pari dell’ iniziativa per }’ armistizio 
quella dell’abboccamento dei due imperatori 
fu presa direttamente*da Napoleone. Il. mare- 
sciallo Vaillant ed il gen. Iless avevano sotto- 
scritto...le. condizioni dell'armistizio senza che. 
fosse stata. pronunciata la parola di pace. Ma 
appena era asciugato |’ inchiostro delle. sotto- 
scrizioni che Napoleone in una lettera autografa 
faceva a Irancesco Giuseppe delle proposizioni 
di pace dirette e lo invitava a mandar, al quar- 
tier generale di. Valeggio, una persona di con- ; 
fidenza per intendersi seco lui, 

« Questa onorevole missione fu confidata al 
principe Alessandro d'Assia a cuì l’imperatore 
d'Austria sentiva bisogno di dare una "prova 
della sua suma per le brillanti qualità mostrate 
a Montebello, Magenta e Solferino. Napoleone 
conosceva il principe per la visita che questi 
aveva fatto due anni sono alle Tuileries in compa- 
gnia del granduca suo fratello. In cospetto di que- 
sto principe che porta un nome storico; cognato 
dell’imperatora di Russia e confidente. dell’impe- 
ralore d’Austria, si dileguarono gli serupuli e 
le esilanze che avrebbero impedita la missione 
d’un negoziatore meno alto locato. 

« L'imperatore dei francesi gli mostrò sin 
dal principio la sua grande franchezza, non 
gli nascose punto il suo desiderio di vedere la 
guerra terminata, gliene disse i motivi fon- 
dati sulla posizione della Francia politicamente 
e strategicamente parlando e fece risaltare con 
vivacità i vantaggi che risulterebbero per l’Au- 
stria dalla cessazione immediata della guerra 
è da un ‘accordo diretto per Jui. Esso espresse 
dunque il desiderio d’un colloquio coll’impe- 
ratore Francesco Giuseppe di cui desiderava 
fare le conoscenza personale e col quale, diceva 
egli, sarebbesi inteso meglio in un'ora di ab- 
boccamento che per mezzo di una lunga  cor-" 
rispondenza. 

« Ma più d’un ostacolo si opponeva al com- 
Diigo di questo voto. Francesco Giuseppe 
dichiarò per iscritto a Napoleune che esso pure 
desiderava questo abbuccamento, ma che’ per 
il' momento vi rinunciava perchè’ gli sarebbe 
stato -troppo*penoso..it: dover. continuare ad es- 
sere nemico di S.'M., ciò che era inevitabile 
se Ja Francia non faceva all’ Austria migliori 
\ondizioni. Fn quello che accadde. Dopv più 
giorni di trattative Napoleone II fece prova 
d’ una sorprendente accondiscendenza e at- 
cordò l'uno dopo l’altro tutti i punti che l’Au- 
stria aveva designato come condizioni sine Quss 
non. ki 

« Ma' ciò che ebbe ‘un esito decisivo fu una 
lettera di ‘otto pagine ‘di Napoleone al principe 
d’Assia'in ‘data del 410 luglio 3 ore del mat 
tino, la quale ‘riassumeva con una logica ammi’ 
rabile ‘tutti: î motivi di natura da far della 
pace una necessità militare e politica per l’Au- 
stria. Questa lettera conteneva fra le altre cose 
questa notevole dichiarazione che Napoleone in 
caso di rifiuto delle sue offerte, era déciso a 
ricominciare la guerra ad: oltranza ed a non 


Pietroburgo,.il dispaccio contenente la propo- 
sta della Prussia fu pubblicatu nei giornali 
tedeschi, e l’uno di questi fogli che io ho testé 
presentati contiene la risposta del governo di 
S. M. a questo proposito. 

«Ma sebbene queste circustanze abbiano avuto 
qualche peso presso der due imperatori in fa- 
vore della pace, egli è noridimeno, 10 credo, una 
ragione che non' lu consegnata nelle» carte ut- 
ficiali, quella che ebbe una importanza, è dirò 
una importanza considerevolissima agli occhi 
dell’imperatore dei francesi e dell’imperatore 
d’Austria. Egli era, secondo me, impossibile 
che un sovrano ìl quale non era stato per lo, 
inuanzi mar su di ‘vu campo'di battagha} non 
fosse colpito d’orrore vedendo dar 40 ai dU[m. 
uomini giovani e nel vigore, dell'età; uccisi 0 
leriti. Questo spettacoloaveva, 10 credo, produtto 
dell’eficito sull’imperatore Napoleone; credo 
che auche l’imperatore d’Austrua ne rimanesse 
impressionato € mi sembra che non potrebbesi 
rimproverare a due sovrani che imperano su 
Vas paesi, d'avere, nel mentre che mantene- 
vano la loro politica come monarchi aperto il 
loro cuore a sentimenti umani. 

« Il trattato di pace iconchiuso' a Villafranca 
il giorno 41 luglio scorso sì compone di due 
parti d’una natura diversa. La prima si riferi- 
sce alla pace fra l'imperatore dei. francesi e 
l’imperatore d’Austria alla condizione che fla 
Lombardia sarebbe ceduta all’imperatore dei 
francesi che immediatamente la rimetterebbe 
al re di Sardegna. Credo che su questo punto 
non ispetti a, noi,; che non, abbiamo preso una 
parte qualsiasi alla guerra, il darci a dei com- 
Mentarii e a delle critiche. 

« Se l’imperatore dei francesi giudicò ch’esso 
avea sacrificato, abbastanza il sangue ed i te- 
sori della Francia e che il continuare a soste- 
nere la guerra sarebbe stato un accrescere in- 
definitivamente i sacrifizi ch’esso era obbligato 


pretermettere nessun mezzo per giungere allo 
scopo. > 

« Questa: lettera forniva inoltre. delle curiose 
rivelazioni sulla politica di cerle potenze: neu- 
tre. L'accettazione delle condizioni dell’Austria 
era subordinata alla conferenza coll’imperatore, 
questa dunque diventava una necessità politica. 
L’abboccamento, del giorno uudici fu il risul- 
tato di queste. trattative confidenziali. » 


ni 


LA LIBERTA” DELLE ELEZIONI 


Scrivono da Bergamo àl Pungolo di Mi- 
lano: 


€ Bergamo, 29 luglio 4859. 

« Dovendosi procedere alla rielezione dei 
membri della congregazione provinciale (vec 
chio stile) di Bergamo l'attuale vice-1ntendente, 
Pietro Monneret, gia commissario di prima 
classe sotto il cessato governo, fedele alie nor- 
me di questo, mandava il polizzino d’uso coi 
nomi di coloro che sì vorrebbero far eleggere, 
ai singoli commissari, distrettuali della provia- 
cia, con speciale raccomandazione d’influenza 
nei convocati e consigli comunali. » 

— L'esorbitanza accennata in questa let- 
tera sarebbe inesplicabile ed incredibile; se 
non fosse slata commessa da un uomo che, 
già impiegato aust:iàco; non sa ancora spo> 
gliarsi dell’antico sistema. 

È certò che le elezioni fatte in tali con° 
diz;eni non sono valide. 1 voti debbono 
essere liberi: bisogna lasciare che gli elet- 
tori s'intendano intorno a’candidati ed eleg- 
gano quelli che stimeno più meritevoli della 
loro fiducia. Il-governo non c'interviene e 
non dee intervenirci. 

Siamo persuasi' che l’intendente di Ber- 
gamo non mancherà di provvedere a tali 


inconvenienti. a farè. in uomini ‘ed in danaro, sono d’avviso 
Ì che esso fece perfettamente bene nel conchiu- 

dere la pace; da un altro, lato. 1’ imperatore 

© PARLAMENTO INGLESE. — L’importanza dellè | d'Austria aveva pienamente. il diritto di riflet- 


tere sui sacrifizi ch’era obbligato anch'esso di 
fare in uomini ed in danaro e di cedere una 
provincia per avere la pace. Erano queste delle 


discussioni sostenutesi innanzi al parlamento 
inglese per riguardo all'Italia c’impongono ‘di 
riferire nella massima loro ‘estensione i princi- 


i PP 


conte Persigny, e di cui questi mi lasciò co- 
pia. Non posso ugualmente produrre i pre'i- 
minari della pace di cui anche mi lasciò copia 
perchè non sono firmati che dall’ imperatore 
d’Austria , è un documento spoglio del tutto 


delle forme ufficiali e che avrà bisogno d’ est 
sere sviluppato in un trattato di pace per est! 
sere in seguito sottoscritto. si 

« Gli articoli convenuti a Villafranca erano, io | 


credo, gli stessi che furono visti néî giornali 
uno o due giorni fa, e per conseguenza è inu- 
tile che io li produca; ma se si desidera che 
io deponga sul tavolo il dispaccio completo del 
conte Walewsky, io nòn ho ‘alcuna obbiezione. 
Il conte, Walewsky scrive: 

«« I plenipotenziari di Francia e d’Austria 
stanno per riunirsi immediatamente a Zurigo 
per convertire in un trattato di pace le basi 
che furono stabilite dalle LL. MM. Voi sapete 
per mezzo della mia precedente corrispondenza 
che il governo dell’ imperatore des.dera sem- 
pre di vedere le grandì potenze. a concorrere 
ad un regolament) definitivo degli affari d’ 1- 


‘talia. Le intenzioni dell’ imperatore non hanno 


cambiato, e noi abbiamo la speranza che le po- 
tenze saranno in misura di riunirsi sia in con- 
gresso , sia in conferenza, per intendersi su 
tutte le quistioni che' solleva lo stato di cose 
in Italia e ‘che si rannodano agli interessi ge- 
nerali. »» 

«Di quest’ultima frase voi rileverete che i ter- 
mini soné generali; «h’ essi non hanno: nes- 
suna relazione valle. condizioni pratiche di un 
trattato di pace. ed.ancor, meno.alle particola- 
rità del trattato di Villafranca. Si propone che 
le grandi potenze conferiscano intorno ad og- 
getti di generale interesse. Noi abbiamo rin- 
graziato S. M. l’imperatore dei francesi di 
questa comunicazione, ma nello stesso tempo, 
abbenchè non siasi questo consegnato in uno 
scritto; fu significato per l’organo dell’ amba- 
sciatore britannico, a Parigi che due cose sa- 
rebbero state assolutamente necessarie e che 
oltre ciò ve ne sarebbero una o due altre che, 
secondo me, sarebbero ugualmente indispensa- 
bili perchè la Gran Bretagna potesse aderire a 
qualsiasi specie di conferenza. L'una si è che 
bisogna vedere questo trattato di Zurigo che 
sta per conchiudersi.. Mi si dice che è ancora 


francesi in favore di questo progetto, è quella 
d’una confederazione. Ora gli ariicoli del trat- 
tato non dichiarano che una confederazione e, 
o sarà formata. Il trattato dichiara solamente 
che i due sovrani favoriranno, appoggeranno, 
seconderanno la formazione d’ una confedera- 


zione. Benchè la concezione di questo progetto 
‘Sia stata precipitata, esso riposa però su que- 


to fondamento che è solido, vale a dire: che 


' l’Italia essendo stata, durante dei secoli, preda 


delle armi straniere delle potenze in lotta, ove 
essa potesse organizzare un governo che le fosse 
proprio, ovelgli-stati: dell’Italia potessero essere 
uniti con un legame che fosse loro comune e 
questo legame fosse federale ed avesse quel ca- 
rattere difensivo di cui si applaudiscono; sì vi- 
vamente altri stati confederati, l’Italia sarebbe 
allora ‘abbastanza forte per resistere all’aggres- 
sione e non vi sarebbero più nè pericoli nè ne- 
cessità di alcun altro intervento estero. lo credo 
che sia un savio concetto, ma devo Gichiarare 
nello stesso tempo che dubito moltogse sia ve- 
nuto i momento in cui una simile confedera- 
zione possa essere utilmente effettuata. Noi 
dobbiamo considerare di quali membri essa si 


comporrebbe. » (Continua), 
INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Consiglio dei ministri. — eri SM. 
il re ha' presieduto al consiglio dei ministri, 

Ufficio funebre. Mercoledì 3. corr. ‘alle 
ore undici’ del mattino si celebrerà nella chiesa 
di S. Massimo ,, parrocchia di Borgo Nuovo, 
un solenne. ufficio funebre pei prodi soldati 
francesi éd italiani morti nella guerra dell’in- 
dipendenza. 

Questo servizio funebre a cui interverranno 
anche Je truppe francesi che sono in Torino, 
è stato ordinato da quell’ illustre gentildonna 
che è la duchessa di La Force; venuta da Pa- 
Tigi per prestare le affettuose sue cure ai mi- 
litàri feriti. 

Solenni esequie. — Scrivono di Pia- 
cenza in data'del 30 luglio p. p.: 

« In seguito ad una sottoscrizione’ fatta dal 


pali discorsi che vi furono tenuti. Comincie- 
remo in oggi da quello di lord John Russell. 
€ Che mi sia permesso, disse egli, nel fare 
l'esposizione delle’ nostre ‘relazioni estere, di 
spiegare come abbia adottato questo metodo in 
conseguenza delle diverse interpellanze che a 
questo riguardo mi furono giornalmente indi- 
rizzate. Avrei desiderato di poter differire que- 
sta esposizione, e l’avréi fatto, se non fossimo 
giunti ad un momento così ‘avanzato della ses- 
sione. Sì, l’avrei differita, ‘se avessi creduto, 
che prima della proroga ‘del parlamento sa- 
rebbe stato adottato qualche regolamento defi- 
nitivo sia dalle altre potenze, sia da queste'u- 
nitamente all’Inghilterra, e che in questo caso 
fossi stato in misura di annunciarlo alla ca- 
mera. Ma nella situazione attuale degli affari 
non converrebbe, io credo, privare il’ parla- 
mento d’una esposizione su questo riguardo. 

«Eda prima io vedo con piacere nel Moni- 
teur di quest'oggi una notizia secondo la quale 
l’imperatore dei francesi sta. per mettere sul 
piede di pace le sue forze di terra e di mare. 
Sarà, io lo spero, il felice presagio di una pace 
generale. lo non voglio entrare in alcun det- 
taglio sugli avvenimenti che la camera cono- 
sce assai bene. Essa sa che Ja pace fu con- 
chiusa in un modo un poco impreveduto. Essa 
sa altresì che delle dichiarazioni furono fatte 
dalle parti opposte, da una parte dall’impera- 
tore dei francesi, il quale pensò che se la 
guerra fosse continuata, il teatro se ne sa- 
rebbe considerevolmente ingrandito, e che a- 
vrebbe potuto trovarsi in lotta ad un tempo 
sul Reno e sul Mincio; e dall'imperatore d’Au- 
stria, d’altra parte, il quale credette che. Je 
potenze, neutrali stavano per proporgli una base 
di mediazione che sarebbe stato, meno accet- 
tabile, per l’Austria di quelle che nol fossero 
le condizioni di pace ottenute per. trattative 
dirette, 

«Ebbene, quantunque queste due dichiarazioni 
mi sembrassero avere un certo fondamento per- 
chè nessuno da un lato può: dire che le potenze 
tedesche non sì sarebbero, punto impegnate prima 
che fosse decorso un tempo abbastanza consi- 
derevole,. e. ;dall’altro .sia. impossibile ,.il dire 
che le potenze neutrali. non si sarebbero però 
in qualche epoca ulteriore accordate. su. d’un 
piano di mediazione ;. ciò. nondimeno gli; av- 
veniinenti previsti e predetti non si sono. in 
alenn modo realizzati. A riguardo deile poten- 
ze neutre, tutto. ciò che io posso dire si è che 
nessuna: di (esse € certamente non. il: governo 
di S..M.; strinse alcun .accordo sia colla Prus- 
sia;sia ‘colla Russia, come non s’intese. sicu- 
ramente colla Sardegna. Quanto alla  media- 


cose che vad essi spettava di giudicare, e la 
cessione, di. questa. provincia non immuta di 
tanto l’equilibrio europeo ;perchè le potenze 
dell’ Europa abbiano in alcun modo il diritto 
d’intervenire in questo accomodamento. 

« Ma la seconda parte del trattato offre un 
carattere ben diverso. Essa propone un’ orga- 
nizzazione ulteriore dell’Italia. Lord Elcho fece 
una mozione tendente a far dichiarare. per 
parte della camera come non convenga nè al- 
l'onore, nè. alla dignità dell’Inghilterra di par- 
tecipare a nessuna conferenza , avente per. 0g- 
getto di regolare le condizioni pratiche d’ una 
pace ì cui preliminari furono dibattuti fra gli 
imperatori di Francia e d'Austria. Tutti appro- 
verebbero questa mozione quando si trattasse 
di concertare le condizioni di pace che due 
sovrani indipendenti ;si, fossero accordati di 
conchiudere. Nessun dubbio che in questo caso 
non converrebbe nè alla' ‘dignità dell’ Inghil- 
terra nè a’ suoi interessi di concorrere a re- 
golare queste condizioni; ma quando la qui- 
stione è relativa ‘all’avvenire ‘quando lo stato 
tutto intero dell’Italia dipende da ciò che può 
farsi al presente sia dai sovrani della Francia 
e dell'Austria soli, sia dell’Europa tutta assi- 
stente alia ‘conferenza, la quistione cessa di es- 
sere la medesima. 

« Lord tlarendon nel 1850 alle conferenze di 
Parigi credette del suo dovere congiuntamente 
coi plenipotenziarii francesi di chiamare sulla 
situazione dell’ Italia l’attenzione dei rappre- 
sentanti delle potenze europee. 

« Esso agi in tal modo senza alcun dubbio nel 
pensiero che Ja situazione dell’ Italia era per 
l'Europa della più alta importanza. Esso disse 
che se gli stati romani continuavano ad essere 
occupati dalle truppe estere , esso ne prevedeva 
la rivoluzione come unico risultato. Io non ho 
mai sentito attaccare in questa camera una tale 
proposizione, e non si negò non più che la 
situazione dell’ Italia fosse un soggetto che si 
raccomandava » all” attenzione dell’ Inghilterra 
come a quella delle altre. potenze ; che la pace 
dell’ Europa potesse dipendere dalla soluzione 
favorevole. delle quistioni in allora agitate e che 
la Gran Bretagna non. potesse restare indiffe- 
rente alla pace dell'Europa, (Applausi) 

« Vengo ora alla proposta che ci yenne fatta 
per parte dell’imperatore dei francesi, Questa 
proposta non è ,.come; il mio nobile amico lo 
suppone, che il governo dell’ Inghilterra entri 
in.un congresso od in una conferenza all’ og- 
getto. di esaminare le, condizioni de] trattato 
di Villafranca, Essa è di tutl’altra natura, ed 
io,non, posso. farla meglio comprendere alla 
camera che dandole lettura di un estratto d’un 


zione dalla parte della Prussia con Londra e’ dispaccio indirizzato dal conte Walewski al 


dubbio se questo trattato confermerà pura- 
mente e semplicemente,. rolla sottoscrizione dei 
plenipotenziarii, gli articoli del trattato che i 
due imperatori conchiusero fra essi, o se sarà 
un trattato che abbraccierà il regolamento ge- 
nerale dell’ Italia. Si dice che il trattato di Zu- 
rigo. sarà ‘orse meno che i preliminari di Vil- 
lafranca, ch’ esso confermerà solamente la pace 
fra i due sovrani ed il Re di Sardegna, e che 
non, entrerà in alcun dettaglio , ad eccezione 
naturalmente della. cessione del territorio fatta 
dall'Austria. Dar termini di questo trattato, al- 
lorquando sarà redatto e comunicato ufficial- 
mente al governo di S..M., dipenderà d* sa- 
pere se in riassunto il governo accetterà l' in- 
vito. che gli è ‘fatto, 

« Ancora un’ altra considerazione : io stimo 
che sarebbe del' tutto inutile di associarsi ad 
alcuna specie di conferenza sull'Italia, quando 
l’ imperatore d’ Austria non dovesse parteci- 
parvi. Questo monarca al momento: di. sotto- 
scrivere gli articoli della pace di Villafranca, 
si è, a ciò che pare, opposto ad ogni specie 
di congresso o di conferenza, 

«Ebbene, io penso che senoi ci unissimo in 
conferenza colle grandi potenze e che il rap- 
presentante dell'Austria come anche quello della 
Prussia probabilmente siano assenti, egli è perfet- 
tamente inesatto di chiamare questa un’assem- 
blea delle grandi potenze, od assurdo di pre- 
tendere di regolare in tal modo gli affari del- 
l’Italia. 

« A queste quistioni se ne coliega un’altra'e 
cioè: quali saranno i punti che avranno a re- 
golare una conferenza od un congresso? Il trat- 
tato relativamente a tre quistioni lasciò lo stato 
dell’Italia del tutto incerto e vi ha luogo di 
dubitare che fosse di alcuna utilità di dire a 
questo riguardo un’opinione al congresso per 
isciogliere questi quesiti. Bisogna che préesista a 
questa conferenza qualche specie d’accordo o di 
comunità di viste fra le potenze; altrimenti il 
congresso sarebbe appena riunito che dovrebbe 
sciogliersi, incominciando in allorale divergenze 
delle opinioni. 

« Vi sono tre soggetti di grande importanz® 
toccati in questo trattato, Nella mia opinione 
questo trattato che deve regolare le quistioni 
d’Italia porta le traccie della precipitazione con 
cui fu preparato è conchiuso. Egli è impossi- 
bile il dire ch'esso risolva quegli affari che nel 
{856 destarono l’atterizione del rappresentante 
di S. M. B. a Parigi, che nel 1857 e 1858 fu- 
rono soggetto alle deliberazioni delle potenz- 
in Europa e che furono la cagione della guerra 
sanguinosa che testè fu finita. 

« Una quistione sollevata e sollevata in seguito 
ad una forte convinzione dell’ imperatore dei 


clero. piacentino eda parecchi cittadini; s0- 
lenni esequie sono state celebrate quest’ oggi 
nella chiesa di Sant'Antonino in suffragio del- 
l’anima del re Carlo Alberto e dei soldati 
morti combattendo nella guerra. per l’indipen- 
denza. ‘Assistevano alla pia cerimonia tutte.le 
autorità civili e militari, moltissimi uffiziali e 
soldati francesi e piemontesi, numerosissimo 
clero, la. magistratura, il municipio, i veterani 
decorati. della medaglia di Sant’ Elena, gran 
numero di signore vestite a lutto ‘ed immenso 
concorso di popolo. Dopo il solenne servizio 
di espiazione il canonico prof. Moruzzi lesse 
un’orazione' funebre che commosse vivamente 
tutto l’uditorio. La chiesa era parata a lutto e 
fregiata di iscrizioni. 

Possaggio «del Re, — Leggesi nella Ga: 
4etta delle Alpi di Cuneo: 

* Ieri (34) verso le ore 2. 4j2, pomeridiane 
passò per questa città il re Vittorio Emanuele 
per recarsi alla caccia nelle mantagne di Va]- 
dieri. Appena la città seppe che l'eroe di Pa- 
lestro giungeva, tutte le finestre vennero  ad- 
dobbate:e. pavesate della ‘tricolore bandiera. 
Allo scalo, della ferrovia. le. autorità civili (e 
militari si trovarono, la guardia nazionale schie- 
rata in hell’ordine, dopo avergli reso gli onori 
militari, proruppe in fragorose acclamazioni 
di evviva il Re, così pure la ‘popolaziane, la 
quale era accorsa numerosa ‘per vedere quel 
principe che più volte nei campi di battaglia 
sfidò la morte per la redenzione d’Italia: | 

Viaggio del ko a Milano. — Ve- 
nerdi fu convocata di nuoyo dalla. congrega- 
zione municipale di Milano la comunale rap- 
presentanza, per alcune comunicazioni e per la 
opportuna sanzione di ulteriori proposte, onde 
festeggiare con qualche solennità il ritorno in 
Milano del Re: Vittorio Emanuele che avverrà 
il 7 agosto. 

Le, nuove, deliberazioni, oltre quella della 


« La costruzione d'un apposito. padi lione 
alla Stazione delle strada dertita® bue il con- 
siglio comunale, avente a capo la congrega- 
zione municipale, riceverà S. M. al ‘suo arrivo 

€ L’apertura del regio Teatro alla Scala per 
alcune rappresentazioni, per qual fine il mu- 
nicipio concorrerà nelle spese. » 


\OTIZIE POLITICHE 


S. M. il Re parle domenica prossima, 


i corrente, per Milano. 


Siamo assicurati che dal governo furono 
già adottati alcuni importanti provvedimenti 
riguardanti la ‘Lombardia. ; 

La direzione generale istituita vel mini- 
stero degli affari esteri, viene abolita. 

Cessano i pieni puteri del governatore 
della Lombardia, con che si stabiliscono di- 
retie,e regolari. le relazioni fra, le, nuove 
provincie ed; il potere .centrale, le attribu- 
zioni. del. quale furono sinora quasi intera- 
mente esercitate dal. governatore. 

Si sarebbe pure delibersto  d'introdurre 
immediatamente nella Lombardia la legge 
della stampa; facendovi però le modifica- 
zioni richieste temporarismente dall’ordina- 
mento giudiziario e dall'assenza dei giu- 
rali nells pro.ince annesse. 

Per riparare almeno in parte, alla man- 
canza (dei giurati, e dere maggior guaren- 
ligia agl’'io:putali, si è, determunato che nei 
processi, di stampa. debbano. intervenire 
cinque.giudici. 

Assinulata che sia l'amministrazione della 
giustizia e stabilita la nuova legge sui co- 
muni, scompariranno anche, queste, diffe- 
renze nelle, legisiazione: della stampa. 

Siamo informati che ‘il’ ministro della 
guerra ha ordinato ‘che ai velontarii delle 
altra ‘province italiane, i quali chiedono il 
congedo dal servizio militare, s.a condo 
nato l’intero debito, di massa ed accordato 
un sussidio sufficiente per rientrare nelle 
lero, famiglie{ 

Questa determinazione, se impone allo 

stato una spesa ingente, era però neces- 
saria, cd affrettata dal desiderio generale, 
essendo giusto che i generosi giovani, i 
quali accorsero a difesa della indipendenza 
nazionale, non #«bbiano ‘a patire disagi, ora 
che si‘ propongono di ritornare alle. loro 
case; 
Non sì rinnoverà perciò lo sgradevole, e 
doloroso speltacolo .che. offerivano,, nei pri- 
mi. giorni dopo. Ja: pace; alcuni . volontari, 
che uscirono dai::corpi, sforniti del biso- 
gnevole: 


—_ — 


Scrivono da Mantova, 26 luglio, alla Gazzetta 
provinciale di Biescia: 

« Î giorno 23°si sparse voce che il 24 do- 
veano entrare in Mantova i piemontesi. In quel 
di non si fece che comperare stoffe per alle- 

* stire bandiere ‘tricolori. 11-24 innumerevoli 
bandiere erano fabbricate e fin dal mattino le 
nostre donne trovavansi alle finestre con al 
fianco la bandiera e nel cuore la speranza di 
veder spuntare dalle contrade le baionette dei 
nostri fratelli: entrò invece un' battaglione di 
austriaci. 

«Ieri ed oggi cominciarono a giungerè dalla 
Germania dei lombardi che sî mandano qui per 
restituirli al sovrano. della Lombardia. Al loro 
arrivo {ulti i cittadim corrono incontro ad essi 
per vedere se în quei drappelli sia compreso 
un qualche mantovano, il quale così stabili 
rebbe la-prova che Mantova segue le sorti del 
resto della Lombardia. 

< Ci è motivo "di speranzà anche il vedere 
che si continua a portar via dalla fortezza ar- 
iglieria, munizioni, provvigioni, viveri. É vero 
che di rincontro si lavora allivamente alle for- 
tificazioni, ma, siccome - questi lavori avven- 


gono solo nella cittadella e nel forte San Gior-. 


gio, che è l’unicaparte "della città e fortezza 
di Mantova che ‘sia sulla sponda sinistra del 
Mincio, così noi ci rendiamo cagione di con- 
forto anché questa circostanza, mentre essa ci 
guida a ritenere che sia proprio il fiume che 
deve separare i. due stati. Miserî quod optant 
facile credunt! 

«Fu rimarcato ‘altitesì Led ‘applicato ‘ favore- 


volmente il fatto che, il comandante di Man-.|, 


tova si fece dar copia dali’archivio. notarile 
dell’atto di consegna della fortezza agli austriaci 
nel 1814. i ci Ada 

" « Parimenti sì, colse come segno propizio la 
circostanza Che si videro parecchi avvisi au- 
striaci pubblicati,in tutte le provincie venete 
e non a Mantova. Ed anche il lotto che _du- 
rante la guerra era stato sospeso, venne nel 
Veneto dappertutto riattivato, e nol fu invece 
fra noi. >, 

Il seguente avviso del: direttore di polizia a 
Venezia, benchè di data poco recente, mostra 
quale sia’ 1’ eccitamento della popolazione ve- 

“neta © Li, 
I. R. DIREZIONE DI POLIZIA 
Avviso 

Abbenchè la conclusione della pace offra ai 

buoni cittadini occasione e campo a racco- 


glierne già à Questa! ora i frati, putò alcuni); 
nemici dell’ordine e della quiete (che sono le 
basi principali per raggiungere in avvenire la | 
prosperità comune), continuano ad agitare il | 
pubblico meno esperto con notizie false, allar- 
manti e altrettanto assurde pelrsolo scopo di 
contrastare l'interesse. pubblico col mantenere 
‘vive delle vane \ed illusorie speranze, e forse 
anche. col. promuovere. dei disordim i quali non 
-potrebbero, produrre altro effetto che quello di 
rivolgere. contro i colpevoli (siano-poi sedultori 
o sedotti) il rigore delle leggi marziali. 
, Mentre esorto.; dietro autorizzazione  supe- 
riore, il pubblico a non lasciarsi ingannare da 
siffatti malevoli, ramwento che lo stato »d’asse- 
dio vige tuttora, e che in base di questo sl 
procederà. col, maggior. rigore contro i disse- 
minatori di false ed allarmanti notizie, in 
quantochè, la ostinata perseveranza di taluno 
dei detti forsennati esige la più severa repres- 
sione , onde non sulo mantenere il pubblico 
buon ordine, ma anche garantire.i sudditi fe- 
deli e tranquilli dalle fatali conseguenze di. si- 
mili mene perverse. 
A. raggiungere questa meta: saprò adoperare |. 
tutti i mezz che sono a mia disposizione. 
Venezia, 49 luglio 1859. 
L’l:-R- consigli vdi reggenza” diret. di poli-ia 
ADOLFO Cav. DI STRAUB. 


alle mormorazion: dei nostri nemici, continuando 
pur sempre il movimento nazionale, per la 
coscienza che l’Italia non può aver pace vera, 
finchè non abbia assicurato pienamente la sua 
nazionalità e la sua libertà dall’Alpi all’Adria- 
tico. Viva il Re! Viva l’Italia! » 

Dette queste parole egli si è ritirato dal 
balcone; ma.il popolo continuava ad acclamarlo 
con grida entusiastiche; si è affacciato di nuovo 
ed ha profferito brevi parole di somigliante te- 
nore: 

« Le cure della cosa pubblica non mi per- 
mettono di trattenermi più a lungo con voi; 
io spero. che avrò in ognuno di voi un aiuto 
alle cure civili, e se occorra un soldato della 
nazione. (Si, si; hanno gridato interrompendolo). 
Col coraggio e colla fermezza si assicurano i 
diritti dei popoli, e s1 vincuno i nemici. E se 
fosse da temere assalto di nemici; ci conforti 
l'avere fra noi l’ esercito d’una delle. vicine 
provincie italiane. lutendo parlare del prode 
esercito toscano, che così potente ebbe nell’a- 
mmò il sentimento nazionale, che non accettò 
patti da una dinastia che patteggiava col nemici 
d’Italia ai quali serviva. Si; lastoria le sue più 
splendide pagine civili registrerà, che l’esercito 
toscano inizio nell’Italia centrale quel nazio- 
nale movimento, che non avra termine finchè 
l'italia non sia libera tutta quanta. Viva l’lta- 
lia! » 

Tutté* queste parole sono state fragorosa- 
mente applaudite, e poscia dietro' invito del 
nuovo dittatore il popolo sì è tranquillamente 
disperso. 

Apprendo ‘in questo momento che Reggio, 
Guastalla ed altri principali luoghi hanno fatto 
offerta della dittatura a Farini con eguale en- 
tusiasmo. Ho qui visti i Cacciatori della Magra, 
che. muteranno .il [nome in quello di Brigata 
Modenese; bella, robusta ed agguerrita gente. 
Essi e parte dei toscani si fermano ai confini. 


Dall’infimo del popolo: sino al. più elevato, 
quando passa per le vie è con atto ossequioso ‘| 
da ognuno salutato , non per mera cortesia , 
ma perchè in lui si saluta e si riverisce il 
Piemonte e la libertà. Esso è dal canto suo 
divenuto ammiratore di Ravenna, e credo che 
il contegno della nostra popolazione meriti pro- 
prio ammirazione. Abbandonata dalle autorità 
costituite, tradita da’ clericali, Ravenna si serbò 
tranquilla, si astenne da rappresaglie e da ven- 
dette, che pur troppo erano a temere dopo un 
regime de” più ‘odiosi e de’ più sciagurati. 

Le | nostre’ sottoscrizioni per l’indirizzo ‘da 
mandarsi alle putenze europee vanno benis- 
simo. Credo che la città ed i paesi daranno ìl 
quinto della popolazione, che è quante dire 
tutto ciò che possono dare, esclusi le donne 
ed i bimbi. Se si fossero presi soltanto quelli 
che sanno scrivere, appena tre per cento sa- 
rebbero mancati. l consigli comunali ne da- 
ranno le prove. Noi siamo pronti a tutto, noi 
desideriamo di poter conservare l'ordine, la 
quiete; il rispetto delle persone e delle pro- 
prietà, delle opinioni, di tutto, ed è facile riu- 
scirvi, } perchè v'è un amore di disciplina che 
ìuspira tutti gli atti della popolazione, ma il 
governo del papa ton lo vogliamo. La decisione 
è ferma. Se le potenze ci abbandonano, se un 
intervento diviene solo probabile contro di noi, 
non sì potrà più rispondere della tranquillità 
interna; temo si abbiano a veder rappresaglie, 
che niuno sarebbe in grado di frenare; credo 
che bisogna esser convinti di questa verità per 
non, mettere a cimento la pazienza di un por 
polo che ha mostrato finora di saper perdonare 
a’ suoi carnefici, che non perdonano mai. 
Scrivono all’ Indipendenza di Firenze: 


« Il venerale Kalbermatten è venuto a Roma 
per dichiarare, che non potendo nullamente 
contare sulla fedeltà delle truppe (non svizzere) 
no sì trova ‘in grado d’intraprender nulla 
contro le Romagne, e nemmeno di resistere in 
caso di attacco, preveduto di giorno in giorno. 

Rimini; 28 luglio: Da fonte:sicurissima abbia- 
mo che le truppe della divisione Mezzacapo 
passeranno questa notte la Cattolica. 


(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 
Modena, 28 luglio. 

Vi. scrivo. coil’animo commosso da una so- 
lenne manifestazione di vita nazionale, alla 
quale ho or ora assistito. 

Verso il‘mezzodì si leggeva affisso un, pro- 
clama delgovernatore ‘Farini!; nel quale di- 
chiara con’ molto acconcie parole di abbando- 
nare’ il governo cui fu preposto dal Re per 
lasciar più libera la . manifestazione dei voti 
delle provincie modenesi. Come sapete, Farini 
era stato onorato della cittadinanza , patrizia di 
Reggio e di Modena; ed accennando a questo 
conchiudeva, che l’essere stato primo agli o- 
nori; gli darà diritto d’esser primo ai peri- 
coli. 

Appena affisso il proclama , le corporazioni 
degli artisti, e. la guardia nazionale si sono 
raccolte ; ed ingrossate da ogni ordine di cit- 
tadini si sono recate nella piazza del palazzo 
comunale. Là giunti, fra le grida di Viva Vit- 
torio Emanuele! Viva l’Italia! hanno acclamato 
Farini dittatore. Il potestà ‘e ‘gli ‘assessori del 
municipio ‘comparsi sulla ringhiera del jalazzò 
hanno invitato la guardia nazionale ed il po- 
polo a mandare sopra una, deputazione per'& 
sprimere i, loro voti. Poco appresso uno dei 
deputati della guardia nazionale ha annunziato 
alla. folla, che il munic pio avea accolto 11 voto 
d’affidare l’intera autorità al Farini, e che si 
sarebbe recato al palazzo della residenza di lui 
per pregarlo di soddisfare ai voti dei mcdenesi: 
Il municipio pertanto circondato dalle due de- 
putazioni della guardia nazionale edel popolo, 
e seguito’ da:numerosissimo stuolo che svento- 
lava bandiere tricolori acclamando al Re, al- 
l’Italia ed. a.Farini dittatore, è andato al pa- 
1; zo: delgoverno. Dopo poco tempo il Farini 
si è presentato sulla ringhiera, e con accento 
risoluto e voce commossa. ha parlato alla folla 
presso a, poco in, questi termini: 

«Ilvostro municipio mi ha espresso i vostri 
voti; ad esso ho manifestata la mia gratitu- 
dine ed i miei sentimenti, Io accetto la tem- 
poranea autorità: dico temporanea, perchè in 
questi supremi momenti, ne.le gravissime ri- 
soluzioni da prendersi per la salute e la dignità 
del'paese bisogna dare base all’autorità legit- 
tima, cioè la larga e sicura base del voto. po- 
polire! Darò opera a convocare nel più breve 
termine possibile i comiziî. 

«Il governo qui caduto per pubblico di- 
sprezzo e per infamia d’alleanza cogli oppres- 
sori d’Italia, non potrà essere ristabilito chie 
sulle ceneri delle nostre città, 

«Non ho bisogno di raccomandarvi tutte le 
‘civili virtù delle quali deste si bello esempio. 
La concordia, virtù nuova negli italiani, ha per 
questa ragione a durare più salda. 

«Vi raccomando il rispetto alla religione, 
alle:persone ed alle cose sacre: chi non rispetta 
le leggi di Dio, piega più facilmente il collo 
alla tirannide, 

è Voi mi conoécetè; io sarò tutto per tutti. 
Terrò il potere con_dignità, perchè io rappre- 
sento la dignità di tutti voi; liberi cittadini ; 
sarò sempre moderato, non molle; giusto, ma 
inesorabile. 

< A nome del Re! Vittorio Emanuele debbo 
dirvi ancora una volta che egli ha a cuore voi 
e le vostri sorti, e che propugnerà i vostri 
legittimi voti nei consigli delle potenze d’ Eu- 
ropa. Le provincie modenesi, così bella parte 
d’Italia, ricca di antiche e recenti glorie, che 
diedero ‘tante prove di patriottismo e di co- 
stanza, nen debbono porgere alcun pretesto 


Governo Nazionale dille provincie modenesi. 
Concittadini ! 

Ai rappresentanti del popolo io rassegnerò 
in breve l’autorità che tengo dal vostro affetto 
e dal suffragio de’ municipii. 

Intarto manterrò severamente l’ordine, gua- 
rentirò a tutti la libertà, rafforzerò le ordi- 
nanze militari, aumenterò gli armamenti. 

Oramai, o concittadini, noi ci conosciamo. 
Nessuno, dentro, attenterà con sediziose, yra- 
tiche alla concordia, all’onore, alla tranquillità 
del paese: Chi l’osasse non andrebbe impunito. 
La civile Europa non permetterà assalti di fuori. 
Che-se i vinti servi dello straniero ci minac- 
ciassero', forte del diritto , forte del mandato 
popolare, io mi aiuterò con risoluzione di tutte 
le forze che, quando si tratta della propria indi- 
pendenza, si ponno francamente chiamare a 
concorso. 

Concittadini ! Noi siamo oggi in questa Ita- 
lia centrale i soldati dell’onore e della dignità 
nazionale. 

Modena, 28 luglio 1859. 

I Ditt tore FARINI. 

Il Dittatore di Modena ha ordinata }° ammi- 
nistrazione centrale e nominato il ministero, 
composto come segue: 

Grazia e giustizia l’avv. Luigi Chiesi ; 

Interno l’avv. consigliere Edmondo Musi, in- 
caricato provvisorio ; 

Istruzione pubblica il professore Geminiano 
Grimelli ; 

Finanze l’av. Luigi Terni; 

Lavori pubblici il sig: Luigi Tirelli; 

Guerra N. N. 

La spedizione degli affari esteri si fa al ga- 
binetto del Dittatore da un’ apposita commis- 
sione. 


Dispacei Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 1 agosto, maltina. 

Si legge nel Moniteur: 

L’ Imperatore ha ricevuto in udienza il 
generale Kalergis, il marchese Pes di Vil- 
lamarina ed «il commendatore  Desambrois. 

Lo stesso foglio contiene le nomine di pa- 
recchi arcivescovi e. vescovi. 

Firenze, 30: ]l comm. Boncompagni parte 
questa sera. JI marchese: Ricasoli rimane a 
capo del governo. 

Parigi, 1 agosto sera. 

. Ultime nolizie del Messico — Juarez, pre- 
sidente del tribunale supremo della nazione, 
ha decretato che i beni della Chiesa appar- 
tengono &llo stato; Miramond ha decretato 
il prestito forzato ed.il corso forzoso dei 
vigiietti. | 

Il Times pubblica notizie in data di Bom- 
bay, 5. Il malcontento delle truppe euro- 
pee è aumentato. A. Berhampore sono in- 
sorte; e fortificatesi nelle caserme, banno 
eletto degli ufficiali. I carabinieri del Ben- 
gala hanno seguito l'esempio. 

Azioni del Crecito Mobiliare 825. 

Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 401. 

Id. id. Lombardo-Venete 362. 


ti. Romparvo, Gerenie. 
COMPAGNIA 


THE GRESHA INGLESE DI 


ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO SULLA. VITA 
autorizzata negli Stati Sardi con R. Decreto. 
Assicurazioni in caso di morte di un capi- 
tale pagabile a qualunque epoca essa avvenga. 
— Assicurarioni di un capitale pagabile alla 
morte. dell’assicurato od a lui medesimo, -se 
vive ad una determinata età. — Assicurazioni 
dotali pei fanciulli. — Assicurazioni generali 
per le persone di qualunque età. — Assicura- 
zione di un capitale in caso di sopravvivenza 
fino ad una data età. 
Rendite vitalizie immediate e differite. 
Compartecipazione all’80 per 0/0 degli utili. 
Nell’esereizo 1857 Je ‘operazioni si eleva- 
rono alla somma di fr. 19,025,800 ;  nell’ulti- 
mo esercizio 1858, esse raggiunsero ‘ quella 
di fr. 22,785,250. ‘ 
Nell'ultimo riparto gli utili si elevarono ‘al- 
l'ingente somma di fr. 2,631,818 35, di cui 
4j5 ossia 1’80 per 0j0 appartenevano agli as- 
sicurati; Le somme pagate durante gli. esercizi 
4857-1858. in seguito alle morti avvenute, fra 
gli assicurati salirono a fr. 4,A77,347. 
Dirigersi per gli schiarimenti in Torino alla 
direzione delle succursali d’Italia, via Cor- 
ciatori, n. 30, e nelle diverse provincie d’I- 
talia ai rappresentanti della Compagnia. 


Il Monitore toscono pubblica il prospetto par- 
ticolareggiato delle: comunità che hanno deli- 
berato per l'unione della Toscana agli stati 
subalpini sotto il governo costituzionale di Re 
Vittorio Emanuele. 

Il numero delle comunità è di 472, la loro 
popolazione è dî 1,377,246 anime. 

1 voti favorevoli furono 1013; ‘i contrari 2A .. 

Due comunità hanno ‘emesso il voto sospen- 
sivo, una sota voto contrario. 

Questa manifestazione imponente de’comuni, 
veri rappresentanti diretti del paese, così am- 
mistrativi come politicì, quando la rappresen- 
tanza generale politica manca, non dee disar- 
mare i fautori d’un intervento che solleverebbe 
intestine perturbazioni e non varrebbe a pun- 
tellare-le odiate dinastie? 

( C rrispondenzo particolari dell'Ormuone) 

Ravenna (Legazioni) 28 luglio. . 

Il marchese Rorà è qui ‘amatissimo. L’entu- 
siasmo, e non esagero, col quale è stato rice- 
vuto, è indescrivibile. Egliffu accolto come un 
salvatore, epperò è impossibile dirvi come la 
nostra popolazione gli sì sia tosto affezionata. 


AMMINISTRAZ'ONE DEL DEBITO PUBBLICO: 
Stato delle;480' Ohbligazioini create colla legge ‘26: marzo 1849 estratte 
a sorte il 30 Juglio 859 con indicazione dei premii vinti dalle  cingee 
prime sorlite, rilevanti a L. 62,740. 
Numeri delle cinque prime Obbligazioni estratte, con. premio 
(in ordine d’estrazione). 
Ml N.° 9837 essendo stato estratto il primo, ha vinto il premio di L. 36,865 


N° 3432 il secondo id. id. » 141,060 
N.° 2355 il terzo id. il. » 7,375 
N.° 13167 il quarto id. id. » 5,900 
N.° 19779 il quinto id. id. » 1,540 


Numeri: delle 184 susseguenti Obbligazioni estratte, senza premio 
(in ordine della serie) 
5686, 7471. 9054 11050 12944 15026 16429 18564 
5£09.. 7485 9054 141149 13009 15051 16601 18614 
9879.7046. 9210 411172 13043 15400 16657 18740 
0923 7636 9243 11178 13060 15145 46794 19065 
9947 7727 9544 11183 13157 15220 10928 19096 
6196 7748 9677 11638 13251 (5341 16984 19269 
6299 7754 9845 11656 13324 15401 17083 19288 
646 7806 9890 41728 413410 15407 17352 49303 
6468 7851 9928 11868 13481 15505 17396 
6596. 7991 10506 11882 13540 15600 17557 
6706 8184 10558 11992 13266 15774 47610 19523 
OTIT 8400 10623 12147 14041 15876 17694 
7072 8639 10822 12255 ‘14053 15062 17043 
1375 ‘865610888 12455 414194 16041 18088 
T384 8760 10063 1264414287 416064 ‘18150 
1565 3063 5297 7405 8788 10997 12782 14651 16089 18290 
1573. 3070. 5524. 7436 9001 11042 12852 
Torino, 30 luglio 1859, 
Il Capo d'ufficio 


41, 4998 
22051 
26. 2111 
163 2139 
207 2140 
354 2175 
415/219 
468. 2374 
bidò 2402 
538 2448 
b81 2528 
709. 2037 
96 2758 
957 2789 
1221 2886 


3572 
3678 
3853 
3883 
3940 
4439 
4352 
4941 

4993 
5099 
5131 

5190 
5188 
5204 
0232 


19760 
19761 
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Il} direttore ‘generale 
PARTENOPEO. TROGLIA. 
—_ ricci 
R. CAMERA DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO. 
BORSA DI COMMERCIO. Bollettinò ufficiale dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali: — Corso wureNTICO — Torino, 1 agosto 1859. 
FONDI UBBLICI  Contr. del giorno prec. dopola borsa Coatr. delia mattina 


nn 


Reneire. Godimento In cintunti Ja l'quidazione © In contanti In liquidaziene 
1849 5 0jU 4 luglio 85 5) 80 70 31 agosto 8575 85/75 31 agosto 
Ce tificzti 1 upr. 83 ila SS Gai 
FONDI PRIVATI 
Az Cassa comm. e ind. 82, i = sirio 
Cassa »couto Torino 1 genn:238 25 - — jin sh ae 
Manca naziun.le 1 gonu. 1556 51 agosto — — — — 
Ferr. di Pinerolo 2:0 — ta 250 — BRA 


- SCRANATOI DA MELICA 


| 
14656 16357 18400 | 


che sgranano e la nettano dalla volva, da 15 a 20 emine! 


all'ora lasciando i pannocchi intieri. 
Dirigersi alla Fonderia Biolley, borgo Dora, via S. Simone, ed'al negozio 
Biolley, via della Palma, vicolo. cella Campana, Torino. 


LINGÈKK, ha il suo labo- 
Mad. CONSTANCE, ratorio in casa Rossi, con- 
trada di Porta Nuova, n. 16, piano terzo. 

Assume commissioni per confezione di biancherie sì per 
Uomo che per donna, a prezzi discreti, e guarentisce la più 
scrupolosa esattezza del lavoro. 

Accetta parimenti l’incarico per completi corredi di nozze 
tanto per la città che per la ‘provincia; colla fornitura di tele, 
percalli, dentelles e pizzi a piacimento di chi volesse onoraria 
dei suoi coinandi. 


Prodotti sanitarii - Rimedii curativi, 


LECHELLE “meri 


Rue Lamartine, 35. 


Aequa Lechelle superiore ad ogni medicamentò per arricchire il sangue 
più povero e guarire le malattie del petto, dello stomaco, degl’ intestini e 
dell’età critica. — Prezzo: Boccetta intera Fr. 6 50, mezza Fr. 8 50. 


Nevrosina di una efficacia cesta nelle malattie nervose e le più disperate 
nevrosi, nevralgie ed emicranie. — Prezzo, boccetta intera fr. 6 50; mezza 
fr..8 50. 

Collirio divino per le malattie croniche degli occhi e delle palpebre;la 
paralisi, la debolezza di vista, l’oftalmia, le macchie dell’albugine, gli occhi 
rossi, ecc. — Prezzo, fr. 1 20 la bsccetta. 

Acqua sanitaria antiputrida che cicatrizza e guarisce le piaghe della peg. 
giore specie, cancrene, cancheri, risipole e le malattie della pelle. Prezzo fr. 5 

Antifebbroso antiperiodico efficacissimo per cuarire in 8 giorni le febbri 
intermittenti che resistono a tutti i mezzi. Prezzo fr. 10. 


Agente generale in Italia: D. MONDO, Torino, via R. V. degli Angeli, 9 — Vendita, 
Torino, Bonzani, via Doragrossa, 19 - Depanis, via Nuova- Genova, Bruzza- Alessundria, 
Basil - Novura, Caccia - Cuneo, Cairola - Mundovi, Vassallo - Casale, Pava.- Vercelli: 
Berteletti - Intra, L. Caccia - Asti, Boschiero - Pont Canavese, Colombetti - Sassari, Solinas: 


| SCIROPPO LAROZE 


DI SCORZE D’ARANCIO AMARE, TONICO ANTI-NERVOSO 
approvato dall’ Accademia imperiale di medicina e dalla Ecuola diformacia in arigi, 


ll suffragie ottenuto in tutta Europa daì SCIROPFO LAROZE, TONiG 
ANTI-NEKVOSO, è. ovuto ai suoi costanti successi, autenticamente com- 
prevati nelle malattie nervose detlo stomaco e degl'‘intestini. Gli esperi- 
menti in tutti i sensi fatti dai più celebri medici attestano ‘che ‘dî tutti i 
lrimedii proposti per guarire le affezioni nervose, questo sciroppo è il sol 
che abbia prodotto effetti maggiori dsi ripromessi. l'azione antispasmodica 
del SCIROPPO LAROZE è un fatto da nen potersi più revocare in dubbio, 
4 come tale ammesso da tutte le corporazioni mediche d’Europa, in ba 
idi risultati i più soddisfacenti. 

Esso è specialmente efficace nelle FRISHoE di cuore, nella epatite 
[cronica con. ingorge al fegato, nelle febbri lente nervose con esaurimen 
‘di forze e debolezza generale, nelle tostipazioni ostinate, cattive digestioni 
imappetenza, ipocondria complicata. a gastrite, gastrite acuta ‘e cronica; così 
[puré neil’isterismo, nelle convulsioni, nei dolori e crampi di stemaco, aci- 
rità, calore ‘ed irritazione dello stesso viscere; mello sfinimento, mal di 
icuere, coliche, vomiti nervosi, neurosi viscerali, convalescenze accompa: 
gnate da larguore, prostrazione, indebolnmento ‘del sistema ‘nervoso; esau, 
rimento di forze, ipocondria, sincope, malinconia, ecc. 


Per la verdita all'ingrosso, indirizzarsi a J. P. Laroze, farmacista 
ella scuola speciale di Parigi, rue de la Fontaine Moliere, ti. 39. big! — A 
gente in Torino D, Mondo, via B. V. degli Angeli, n. 9; Nizza, Dalmas, far 
‘Pracista. 

Vendesi in Torino, presso Bonzani, Doragrossa; 19; Depanis, via Nuova; 
Torre, Muston; Novara, Caccia; Asti, Boschiéro; Intra, L. Caccia; Alessan- 
|dria, Basilio; Mondovì, Vassallo; Sassari ;| Solinas; Vercelli, Berteletti; ed ‘în 
tutte le principali farmacie: d’Italia 


FERROVIE FERROVIE PARTENZE 
| Per SPARE ERI LTT TEN SBN AO  LI 
Da Torino a Genova Ore antimeridiane , | Ore pomerid. Da Torino a Pinerolo Ore anlimeridiane | Ore pomerid. 
da ‘Torino 5 4511940 411 45) 3 40 6 40 {{da Torino 530° 420» colt È Ut La 
de Cignone È i p 4 na do 43 30. 5 45 |[da Pinerolo 735 » » 2140 E 30 
a Genova a Pontedecimo 1 29 30 545 730! y Cuneo 
da l’ontedecimo a Genova 7501340 #0» a pro Terna: 1, Cn 6°» » » 12 145. 645 
Du Genova a Voltri ; da Cardo 6:05) n'è 12:20). 6.50 
da Genova i 058» 10 10 1205 2410'3 415 430! violi a Saluzzo 
da Voltri” — 455 705 940 11401» 329 635/l3, sl Sorigliano Ra da rs 4:50 8:20 
Da Alessandria ad Arona da “SAMO 635! ca a 12,50... 7-20 
da Alessandria 305 8:50|42:05: 6 57 D la a ''Cavallermagmiore 
da Arona = 450 830/1230 5» SR li Adi 9I 1.26 - 444. 841 
Navigazione — Corso; ascendenti, da Bra 6 45 » 4..a. 7.30 
da Sesto in boca 
Arona 7 0» è »|1245430350 . Da Torino a Susa i iti 
da Torino 5.50 9 d 
Pallanza 805» ». è 19100 » 440 1 ‘ 10 35/3 85 7 
da Susa 330 6 » 335 DI) 
Intra 820.» » è »/ 995, » 455 È: $ , 
Magadino sv» d 4135/52 » 8054 Da Parigi a Milano per Torino vi 
Corse discendenti, da Parigi » » »_» 1 n 840 
da Mazadino 4 »..6. »' ds |1240 ss a |da Milano » » è n; ;3 
Intra 6.25. 830» »|» »2306s!|da Torino E Pet Ru e gv Rei cala fagl o) 
Pallanza 640.845» sil» »2450 oil Da Torino a Milano per Vercelli 
Arona 8:10.11 45 42 2 la dae 440 e Novara 
Sesto 1230» ».» .» {lda Torino 590 8 145 540 
Da Vigevano a Mortara da Milano 340 © 835 105.355 
da Mortara 640 40 20 di 18 20, Da Piella a Santhià n é 
da Vigevano 410.9 25 1240 6 05 {da Nielia de 2051) 6-90 
Da Alessandria ad Acqui “ {[da Santhià T.40.; a 4,35. 7-40 
da Alessandria 8 45 2» 6 45 Di Vercelli-Casale- Valenza 
da Acqui 5.30. 10 20 4859 da Vercelli o” 5,45 750 441,20] 440. 840 
Da Alessandria a Stradella da Valenza 925, >» 12 18 
da Alessandria ns 8 52 2410 835 Da Torino ad Ivrea 
da Stradella 5.29...9.20 330. » -»-llda Torino > PRESO RAI 115° 54 
Da Tortona a ‘Novi da Ivrea 745. 41 10 ns 425 
da Tortona 125 »_0» 
da Novi 3 0» 740 
TOS CORRE TEIL ORI e Tirreni 


MAGAZZINO DI NOVITÀ’ 


BELLI E CONP. 
GALLERIA NATTA 
accanto ella Ville'de Paris 
TORINO 


assortimento 
di Camicie, Cravarte, Guanti, 
Busti, Crinoline di ogni qua- £ 
lità, ed articoli relativi, 


Li f 


GUANTI NETTATI 


in un momento col costo di cinque 
centesimi ìl paio, senza bagnarh' nè 
restringerlì, con la Saponina-bu- 
vignaw, pasta compiutamente ino= 
dora. Si°prova prima di cumperare, 
Prezzo del: vaso (fr. 4 50. Yarigi. 
presso. Duvignau, rue Fuchelieu, 66 
Veposito in Torino presso l’Ufcio ge. 
neraie d’Annunzi, via B. V. degli An- 
geli, 9. (Spedizivne in provincia,) 


Non più malattie d’occhi 


L'Acqua Celeste è] dottore 
ROUSSEAU per la guarigione radicale ‘ 
di tutte le malattie degli ocehi, come 
cataratte, amaurosi, nebbie, fistole 1a- 
grimali, intiammezioni, ecc. ecc., forti 
fica la vista debole, distrugge la gotta 
serena e calma i più vivi. dolori. Le 
persone cune intraveggono arcora gli 
effetti d’ombre e. di. nebbie possono 
sperare di ricuperare perfettamente Ja 
vista nello spazio di 40 a 15 giorni, 
— Prezzo delta boccetta fr, 12, — A 
Parigi presso P. Bon, farmacista, via 
des Saints-Pères. In Torino presso i 
farmacisti Depanis , Bonzanî; Novara 
Caccia; Vercelli, Berteletti ; Intra, L 
Caccia; Asti, Boschiere; Sassari, Solinas; 
Cuneo, Carola; Mondovi-Piazza, Vas- 
Sallo, 


LE PILLOLE, ARGRLICRE 


del dottor ANDERSON 
di una efficacia conosciutissima per aiutare la 
digestione e ristabilire l’appetito e le funzioni 
delio stomaco Je del ventre,si vendone in 7. 
rino presso la farmacia Bonzani, Doragrossa, 
19; Depanis farm.; via Nuova, vicino a piazza 
Castello; Genova, Bruzza; Novara, Caccia; 


Alessandria, Basilio; Intra, L. Caccia; Ver. 
colli, Berteletti; Asti, Boschiero. 
brani è 
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Torilo , presso l'Unione Tipogrefica, 
Miano, presso T. Gen-vresi è 


COROGRAFIA E GUIDA 
Il Lagomaggiore e dintorni 


con viaggi 
ai Laghi d'Orla, Como, Lugano, 
a Varallo, Ossola, monle ‘Rosa 
e Aipi vicine | 
del Canonico LUIGI BONIFORTI. 


(2a edizione acoresciuta di d.segni, punòrama, 
tariffe, ecc. 


DIO E PATRIA 


FEDE ITALIA 


DISCORSI SACRO-CIVILI 
del medesimo. autore. 


